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Dall’inizio dell’anno nei reparti 
di pediatria di Trento e Rovere-
to  sono  stati  ricoverati  114  
bambini per bronchiolite da vi-
rus respiratorio sinciziale. Un 
numero  decisamente  elevato  
considerato che 23 di questi so-
no dovuti transitare per la tera-
pia intensiva in quanto le loro 
condizioni  erano  particolar-
mente gravi. L’allarme era sta-
to  lanciato  sabato  nel  corso  
del convegno organizzato dai 
pediatri sui vaccini e sulla ne-
cessità di proteggere i bambini 
dalle malattie infettive. La con-
ferma dell’elevato numero di  
casi anche in Trentino è arriva-
ta dal dottor Massimo Soffiati, 
primario di pediatria e neona-
tologia. 

«Tutti i 114 casi registrati in 
questo  primo  mese  e  mezzo  
dell’anno si sono risolti in ma-
niera positiva anche se abbia-
mo avuto 23 piccoli pazienti in 
terapia intensiva e in un caso è 
stato necessario intubare». Nu-
meri significativi non solo per 
l’impatto sui piccoli e sulle fa-
miglie, ma anche dal punto di 
vista organizzativo considera-
to il gran numero di posti letto 
occupati durante la stagione in-
vernale da questi pazienti che 
in alcuni casi hanno poche set-
timane di vita. 

E nonostante il picco influen-
zale sia passato e le temperatu-
re siano in rialzo il numero di 
ricoveri per questa patologia è 
ancora elevato. «Al momento 
abbiamo 10 pazienti ricoverati 
per virus sinciziale in pediatria 
e 3 in neonatologia. Numeri an-
cora elevati, ma inferiori a qual-
che settimana fa quando aveva-
mo picchi di 10/12 nuovi ingres-
si al  giorno con conseguente 
grosso impegno per il persona-
le», spiega Soffiati. 

A  differenza  della  stagione  
2022/2024 in cui questo virus 
aveva avuto la sua massima dif-

fusione nel tardo autunno, que-
st’anno i numeri maggiori si so-
no avuti nelle prime settimane 
del 2024. 

«I  ricoveri  si  riferiscono  a  
bambini nati sani considerato 
che fragili e prematuri già ven-
gono trattati con un monoclo-

nale che li protegge da questo 
virus». 

Visto l’impatto della malat-
tia sul reparto, anche il prima-
rio Soffiati è favorevole all’arri-
vo del nuovo monoclonale già 
approvato dall’Ema da sommi-
nistrare in via preventiva a tut-

ti i nuovi nati. Farmaco utilizza-
to con ottimi risultati in Spa-
gna e in altri paesi e che si spe-
ra che entro fine 2024 arrivi an-
che da noi. Secondo le previsio-
ni  per  poter  proteggere  ade-
guatamente l’intera coorte dei 
nuovi nati, la somministrazio-

ne di questo nuovo monoclona-
le è da effettuare direttamente 
in ambito ospedaliero,  prima 
della dimissione dal reparto di 
maternità, per tutti i bambini 
nati nel periodo epidemico ot-
tobre-marzo. I bambini nati in 
periodo  aprile-settembre  do-

vrebbero essere, invece, immu-
nizzati passivamente ad otto-
bre dell’anno di nascita a cura 
dei servizi territoriali e del pro-
prio pediatra di libera scelta.

Il virus respiratorio sincizia-
le determina un’infezione vira-
le che può colpire in qualsiasi 
stagione della vita, ma la clini-
ca dipende dall’età del pazien-
te. Nell’adulto sano si manife-
sta con un banale raffreddore. 
Nel bambino in età scolare può 
dare una sintomatologia respi-
ratoria simile all’influenza men-
tre diventa più pericoloso sot-
to i due anni di età e soprattut-
to sotto l’anno, perché provo-
ca  la  bronchiolite.  Provoca  
cioè  un’infiammazione  dei  
bronchioli, la parte terminale 
delle vie respiratorie. A causa 
una forte produzione di muco, 
risulta difficoltoso il passaggio 
di ossigeno. Ecco perché la di-
sponibilità di un farmaco in gra-
do di prevenire la patologia è 
fondamentale soprattutto per-
ché  attualmente  non  esiste  
una terapia specifica. 

«Bilancio, serve neutralità fiscale»

In 23 casi è stato necessario il ricovero in terapia 
intensiva e un piccolo è stato intubato 
«Ma tutti i casi si sono risolti positivamente»

«I numeri si riferiscono a bambini nati sani 
perché quelli prematuri già oggi vengono trattati 
con il monoclonale che li protegge dal virus»

Oggi  la  variazione di  bilancio  
torna in commissione, per le ul-
time audizioni. Un atto che cer-
tifica in qualche modo un dato: 
i provvedimenti fiscali del go-
verno Meloni impattano sul bi-
lancio provinciale - che si regge 
sui 9/10 delle imposte pagate 
sul territorio - in modo penaliz-
zante. Lo evidenziano allo stes-
so modo sia sindacati che im-
prenditori, che qualche giorno 
fa in commissione hanno dato 
la loro opinione sul provvedi-
mento,  mostrando  la  medesi-
ma preoccupazione.

I segretari provinciali Andrea 
Grosselli (Cgil), Michele Berzzi 
(Cisl) e Walter Alotti (Uil) , pre-
senti alla seduta, hanno sottoli-
neato «la  preoccupazione per  
gli effetti delle riforme fiscali na-
zionale che, in assenza di una 
clausola forte di neutralità fisca-
le, produrranno un ammanco al-
le casse di Piazza Dante pari a 
43 milioni di euro, solo parzial-
mente compensate con un tra-
sferimento di 19,5 milioni di eu-
ro». Ma gli stessi imprenditori 
hanno sottolineato il minor get-
tito dovuto alla riforma Irpef vo-
tata dal Parlamento, «che deter-
mina per il bilancio della Provin-
cia una riduzione di devoluzio-
ni pari a 43 milioni di euro (la 
legge  di  bilancio  statale  
2024-2026 riconosce alla Provin-

cia un ristoro di 19,5 milioni di 
euro)». 

La  preoccupazione,  insom-
ma, è la medesima da qualsiasi 
parte la si guardi. D’altronde se 
si restringe la coperta, finisco-
no per essere penalizzati un po’ 
tutti.  Quanto  ai  sindacati,  in  
commissione hanno ribadito le 
due  necessità  impellenti:  l’e-
mergenza retributiva e la tenu-
ta del welfare provinciale. 

Sul primo fronte, Cgil Cisl e 
Uil salutano con soddisfazione 
il fatto che la variazione di bilan-
cio finanzia quanto previsto dal 
protocollo del luglio 2023. Posi-
tivo, osservano, ma «è necessa-

rio trovare gli stanziamenti per 
gli arretrati 2022 e 2023. E non 
solo. Nelle prossime sessioni di 
bilancio dovrà essere concretiz-
zato  l’impegno  assunto  dalla  
giunta provinciale nello stesso 
protocollo del 18 luglio 2023 e 
nel confronto in Consiglio pro-
vinciale sulla manovra di asse-
stamento per il 2023 affinché si 
possa  recuperare  l’inflazione  
registrata nel corso del triennio 
contrattuale a tutela del potere 
d’acquisto  degli  stipendi  del  
personale pubblico provincia-
le».

Quanto a stipendi, inoltre, i 
sindacati ricordano il rinnovo 

del contratto delle coop sociali: 
«è urgente che già in questa ma-
novra la Provincia stanzi le ri-
sorse necessarie per garantire 
il rinnovo del contratto naziona-
le delle cooperative sociali, che 
riguarda in provincia 9 mila ad-
detti».

Quanto  agli  imprenditori,  
esprimendo una certa preoccu-
pazione sul bypass ferroviario 
per cui «vi sono tante rassicura-
zioni, ma quello che è certo è 
che non sono ancora stati stan-
ziati i fondi. Preoccupano anco-
ra di più i tempi di realizzazio-
ne, visto che non ci sono più 
scadenze precise da rispettare 
e questo potrà portare a dei ri-
tardi certi,  anche se oggi non 
sono stimabili». Infine, il coordi-
namento provinciale imprendi-
tori invita a ha chiesto che ven-
gano indennizzate le attività pe-
nalizzate dai lavori di costruzio-
ne del bypass: «La Provincia ha 
già risarcito i cittadini che sono 
stati costretti ad abbandonare 
le loro abitazioni, dimentican-
do però le attività imprendito-
riali. Da parte della Provincia si 
è manifestata la disponibilità a 
stanziare le somme necessarie 
per i rimborsi commisurati alle 
perdite  subite  agli  operatori.  
Auspichiamo che la liquidazio-
ne dei danni avvenga in tempi 
ragionevoli ed in misura equa».

�IN COMMISSIONE Sindacati e imprenditori evidenziano il dato: si perdono 43 milioni

Cinque appuntamenti per parlare di disagio mentale e psichi-
co nelle sue varie sfaccettature insieme a operatori, medici, 
utenti e familiari. Torna l’appuntamento con il ciclo di incon-
tri di “Fare” (Formarsi Assieme Responsabilmente), il pro-
gramma formativo e di sensibilizzazione promosso dal Servi-
zio di salute mentale di Trento in collaborazione con l’Asso-
ciazione Il Cerchio fareassieme onlus, contro i pregiudizi. Il 
disagio  psichico,  direttamente  o  indirettamente  riguarda 
molte persone: nel 2022 l’1.8% della popolazione maggioren-
ne trentina è stata seguita dai Servizi di salute mentale della 
provincia. Il primo evento oggi, martedì 20 febbraio, dalle 17 
alle 19, sarà dedicato alla depressione. Si prosegue poi tutti i 
martedì alla stessa ora con gli altri 4 incontri, fino al 19 marzo 
nell’aula magna del Vigilianum. I temi saranno: disturbi d’an-
sia, disturbo bipolare, di personalità e psicosi.

Disturbi mentali, al via gli incontri

SALUTE

Da gennaio 114 ricoveri per bronchiolite

Durante la stagione invernali sono quotidiani i ricoveri per virus sinciziale Il primario di Pediatria e Neonatologia Massimo Soffiati

Il primario Soffiati: «Attualmente abbiamo 
10 pazienti in pediatria e 3 in neonatologia»

Provincia. Assegnati 290.000 euro per finanziare le borse di studio a favore degli giovani residenti in Trentino
Studenti di ambito sanitario: approvate le direttive all’Opera Universitaria
Sono stati assegnati 290.000 euro all’O-
pera universitaria per finanziare le bor-
se di studio 2023/2024 a favore degli stu-
denti  residenti  in  Trentino.  Di  questi  
200 mila euro riguardano gli iscritti ai 
corsi di laurea magistrale a ciclo unico 
in medicina e chirurgia, ai corsi trienna-
li o magistrali delle professioni sanita-
rie, e 90.000 euro gli studenti iscritti ai 
corsi di formazione professionale per 
operatore socio-sanitario (OSS) e per 
assistente  di  studio  odontoiatrico  
(ASO). 

Lo ha deciso la giunta provinciale, ap-
provando le direttive secondo le quali 
l’Opera universitaria dovrà emanare i 
due distinti bandi per erogare le borse 
di studio.

«Quest’anno vi è una rilevante novità 
- ha commentato l’assessore Tonina in 
una nota della Provincia -: per la prima 
volta, infatti, abbiamo introdotto la pos-
sibilità di fare domanda anche agli assi-
stenti di studio odontoiatrico, conside-
rata l'importanza di questa figura per il 
nostro sistema locale. Le borse di stu-

dio puntano a sostenere la formazione 
dei professionisti della sanità, in diversi 
ambiti: per questi interventi lo scorso 
anno  accademico  abbiamo  erogato  
144.000 euro per 56 borse di studio rivol-
te a studenti dei corsi universitari sani-
tari e 51.000 euro per 47 borse di studio 
rivolte a studenti dei corsi oss». 

I bandi saranno pubblicati prossima-
mente sul sito dell’Opera Universitaria 
www.operauni.tn.it, dove ci sono tutte 
le regole e le condizioni per poter acce-
dere. 

Da sinistra Andrea Grosselli (Cgil), Michele Bezzi (Cisl) e Walter Alotti (Uil)

Coordinamento imprenditori: Battaiola, Segatta, Basso, Paissan, Bort, Manzana

�SALUTE Oggi si parlerà di depressione
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